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Risparmio critico

In vista della Giornata mondiale del risparmio, OEW e CTCU puntano il dito contro i mercati finanziari

Anche la Giornata mondiale del risparmio mostra una doppia faccia. Quella ufficiale e patinata, raffigurante un gruppo di bambini dell'Alto Adige che gioiscono per il piccolo regalo che riceveranno il 31 ottobre 2003, e quella in ombra, che nasconde invece milioni di abitanti dei paesi poveri, ai quali è negato ogni accesso ai finanziamenti. I nostri risparmi finiscono spesso e a nostra insaputa a foraggiare il mercato internazionale degli armamenti o lo sfruttamento. In vista della prossima Giornata mondiale del risparmio, il Centro Tutela Consumatori Utenti e l'OEW – Organizzazione per Un Mondo Solidale invitano tutti a indagare sul modo in cui banche, istituti di credito ecc. impiegano il denaro dei propri clienti.

Bolzano/Bressanone – Mentre da un lato le banche coccolano i risparmiatori di casa, dall'altro negano ogni accesso al credito agli abitanti del Sud del mondo", afferma Patrick Kofler, direttore dell'OEW. Povertà significa non avere accesso ai capitali, non poter contare su una qualche forma di finanziamento per migliorare le proprie condizioni di vita. "La madre indiana che non può comprare le galline per garantirsi un reddito supplementare, il piccolo coltivatore etiope che non riceve prestiti per l'acquisto delle sementi", sono alcuni degli esempi citati da Kofler. La situazione è particolarmente grave per le donne. "Le abitanti dei paesi poveri sono escluse a priori da ogni forma di credito. E ciò malgrado il fatto che spesso siano proprio le donne a mantenere la famiglia.“

L'OEW ritiene che comunità internazionale, Banca mondiale e Fondo monetario internazionale non stiano facendo nulla per eliminare questi svantaggi che affliggono i più poveri. Al contrario. "Con le loro grandi manovre e i megaprogetti escludono i piccoli risparmiatori dai mercati finanziari", stigmatizza il direttore dell'OEW. Walther Andreaus, direttore del CTCU, sposta l'attenzione sulle banche locali. "Il denaro dei risparmiatori altoatesini non rimane fermo nelle casse della banca, ma lavora, non di rado a spese dei più poveri."

Alla luce di queste considerazioni, OEW e CTCU esortano le banche a modificare le proprie strategie finanziarie, orientandosi maggiormente a criteri etici. "Investire in maniera consapevole non è più svantaggioso", spiega Paolo Guerriero, consulente del CTCU. Tuttavia aggiunge che l'investimento etico non dovrebbe essere ridotto a mero espediente pubblicitario, ma andrebbe effettivamente impiegato per favorire standard sociali e morali più elevati. 

L'OEW e il CTCU chiedono inoltre alle banche, ai fondi di previdenza complementare e ai consumatori di non acquistare azioni di imprese che, direttamente o indirettamente, accrescono la miseria di milioni di persone. "I titoli delle aziende coinvolte in conflitti armati o responsabili della distruzione dell'ambiente o dello sfruttamento dovrebbero sparire dal nostro portafoglio finanziario", sostiene Francesco Imbesi, consulente del CTCU. Ma per poter scegliere consapevolmente, serve più trasparenza. La maggior parte dei risparmiatori è infatti all'oscuro dei canali in cui si perdono i loro valori o i premi versati ai fondi pensione privati.

Per saperne di più, il Centro Tutela Consumatori Utenti, in occasione della Giornata mondiale del risparmio, ha pubblicato un foglio informativo dal titolo "Orientarsi verso un risparmio consapevole" (www.centroconsumatori.it).

